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Hots d'occasione 
I | Qonsigtio di Stato. lia giù ioti^a-

preso l'esaine |del testo unico, e dello 
disposizioni transitorie della nuova leggo 
Comunale, ed essendo preveditile ohe 
le inscrizioni n«lto liste potranno in­
cominciare in febbraio, ópst.le elazìoni 
potranno .aver luogo, entr» il. settem­
bre 0 l'ottobre del presente anno. 

La sollecitudine del Governo tlel'vo­
ler porte al più presto ad eifettuassiono 
la invocata . riforma amministrativa, è 
altamente lodevole, e'fu oei'to ispirata 
dal malcontento che aveva'destato nel 
paese il pén'àiej'o'che il goyerno'.mede-
simo volesse., piuttosto rimandare a 
tempo lontano, indeterminato,'l'appli-
cagione della legge. ' '• 

— Fra, le varie notizie ohe corrono 
dì su i giornali merita speciale men­
zione quella, ohe si studi la possibilità 
di Btmare la tassa progressiva , sulla 
ricchezza Mobile. 

L'idea e razionale é giusta ed ò ad 
augurarsi che possa riuscire un fatto 
jeompiulo. 

— La spedizione AtcbinoA, continua 
a ^ar le apesa dei circoli politici'e su­
scitar nuovi cominenti «Ila stampa. 

Si accenna con gualche''fondamento 
all'intenzione della Kussia,.di stabilire, 
una pri^pvia.stazione :sul Mar Bosso, e 
cosi assumere ed esercitare nna'specie, 
di prciettorato sull'Abisbìnia. 

Il che proverebbe una volta di pia 
che la nostra sciagurata polìtica colo­
niale ci può esporre a dei pencoli scrii 
ed a serie cpmplicazloui, . . . 

— Uscendo da casa nostra, notiamo 
l'aoceiituarsi 'sempre più della ' lotta 
che ferve a Parigi fra i cosìdetti bou-
laugistì e,gii amici,della repubblica. 
Oramai il gioco del famóso generale ò 
acoperto ; egli è lo strumento dei bo­
napartisti e vìve e sciala coi danari di 
quésti a cui s'aggiungono quelli dei 
gesuiti, gli uni e gii altri interessati a 
lovesciare Je attuali istituzioni in 
Francia per consegnarla' mani e piedi 
legata, a un nuòvo padrone, 

C O • 

. I debiti dei Oorauni • 

biiata è anraentiifo sempre) per 'ca i il 
miglioramento è-solo fittizio, , 

Ècco le cifra della popolazione dei 
Comuni oon debito ! 

187?. , L. 16,870,276 
1878 , I7,«a4,694 
ISSO •„ 20,091,571 
1888 . , 2Ó,50Ò,O94 
itìas „ '21,610,633 

1 Comuni più indebitati soiio quelli 
capoluogo di provincia! 

I Né! 1S83 noi 69 Comuni capoluo.-
ghi,. l'ammontare del debito fu di lire 
630,806,414 e negli altri 4SS6 fa di 
IJ . 802,882,060. 

I La quolà'di debito: per 100 abitanti 
per i ( 9 Comuni óapolucghi. fu di ben 

I L. 12,849, e negli altri i^Vò di sole 
' L. 1768. 

La qual differenza Veramente enor-
I me tenderebbe a provare ohe eolla oi-

vilti cresce il bisogno" dì far dei de-
' bit!. • 

I Comuni napo'/at^o, di provincia al 
' 81 dicembre'1885 avevano il loro de­

bito costituito da 844 mutui, di cui 
I HO in obbligazioni ; gli altri Comuni 
' avevano in complesso 13,!J46 mutui, di 

cui 416 in obbligazioni, 

fj basta di queste cose poco al­
legre. 

I concorrenti agli impieghi 

J885 

% uscita la. st'itistica dei- debiti co­
munali, e;'pravinoiali per./mutui al 31 : 
dicembre • 1885. . 

I Comuni'qou' debito' eranoi369i) nel 
1877 - 3693 nei 1878 — 4443 nel 
1880 — 4659 nel 1882 , - - 4 9 2 5 ; nel 
1885. 

% una;gara noU'indebitàrsi ohe con­
cola poco. 

L'ammontare del debito fa per il 

1877 di L. 784,668,731 
1878 „ 814,223,215 
1880 „ 777,611,151 

„ 790,946,934 
, „ 893,138,464 

Vi fe progressione nel numero dei 
Comuni, iodebitati ; ma ad essa non 
corrisponde la progressione nei debiti. 
Questi crescono più lentamente, .U con­
tagi», estendendosi, perde un poco della; 
sua vivacità. 

Nei Comuni indebitati la quota di 
debito per 100 abitanti'fu di L.-4651 
nel 1877 — di 'L. 4727 ne] 1878 — 
ai L, 3870 nel 1880 — di L, 38&7' nel 
1882 — di 4085 nel 1885. 

Queste cifre par che dimostrino un 
miglioramento, una progressione «Ila 
rovescia, e quindi, trattandosi di de­
bito, benevola. Ma conviene considerar 
che il numero della popolazione inde-

Àlla Camera dei, deputati è stato 
bandito ari'ponoorso. .'per due posti di. 
uffioifile d'ordine negli uffici di segre- • 
terìa e in.quelli di archivio.' Lo sti­
pendio è di L, 1800 aiinue, da non po­
ter salire oltre le 2800. Non vi ha 
prospettiva.'di cs^rriera. por questi im­
piegati,, perchè , npn possono,.aspirare 
ad altro grado che non sia quello di 
ufficialo d'mdino. Per di più nelle'con-
dizioni di concorso 6 fatta proibizione 
ai preseìiti di attendere a qu.alaiesi al­
tra occupazione fìssa e retribuita oltre 
quella degli uffici della Camera, 

Ciononostante si vuoi sapere quante 
persane hanno chièsto alla Presidenza 
della Camera quei due non cerio lauti 
impieghi ?... Sono 173 !.. E sebbene l'av­
viso di concorso si limitasse a chiedere 
titoli modesti e proporzionati alla me-
soliiifiità dei posti, hanno risposto al­
l'appello una quindicina di laureati in 
legge, otto 0 dieci laureati in lettore, 
diversi matemàtici;' no'n pochi iiificìali 
dell'esercito, e perfino un medico chi­
rurgo !.,..l concorrenti più sprovvisti 
di 'titoli hanno almeno la ' licenza li­
ceale, 0 quella dèiristil'uto teoìiùio. V\ 
sonò,pura' quattro insegnanti patentati 
di oalligraiìa e di disegno I... 

La Commissione ohe deve esaminare 
e scegliere fra tanti concorrenti si 
metta le mani nei capelli. Inutile sog-
gmngero poi che ognuno dei candidati 
ha dalla sua almeno una mezza doz­
zina di raccomandazioni di deputati, 
senatori eoe. i J 

Gonifibtienti oha hanno un reddito 
. superiore a IO mila lire. 

La direziono gisperale delle inippste 
ha raccolto gli, elementi per formare, 
\ìii ^elencò di tutti i contribuenti del 
regno che-hanno un reddito' superiore 
a diecimila lire. \ 

Probabilment» quest'elenco sarà pub­
blicato. ^ ,, • ,• 

I parroci e le decime. 

Si asaioiira lih'è si'prenderanno prov­
vedimenti 'per'iinpedii<e che' da alcnni 
parroci si continnì' a percepire le de­
cime, nouoB.fante. il divieto delta legge, 

'''Il Vr^ttai'o di'pòmniDrcla 
tra lialla è évizzera. 

Roma 22. Il trattato di ..commercio 
fra l'Italia e là Svizzera si firmerà 
domani, 

Il trattato- tntel^'i (tutte le, esposi­
zioni itallaiiij 'dgi'avie ei! industriali, 

' specialmente il vino, le sete, i marmi, 
i il vermouth, le frutta eoo. 
I Le concessioni fette alla Svizzera 
I consistono principalmente nella ridu­

zione dei dazi eopra i tessuti di co-
i totie, sopra alouhe macchine e sopra le 
l oreficerie. Il dazio ' sul formaggio in' 

entratit in Italia fu ridotta da 12 ad 
11 lire al quintale. 

Entro Ire mesi dalla ratifica del 
trattato la Svìzzera' e l'Italia si impe­
gnano, a aegnzia'r'e accordi speciali ri-
spetio ai'traffico'della frontiera e al 
contriibbandd:"' 

Quel che intende Ure il generala Malte!. 

Si pubblica una letterii dell' onorev. 
Emilio ba t t e i , il quale dichiara^ che 
interverrà al.la.Cainer^.e. parlerà siil-
l'interpellanza presentata dall'on. Bo-
nacci sulla messa in disponibilità, del 
generale. 

Il ì lattei crede ohe il suo discordo 
in Parlamentai, toglierà ogni équivoòo 
sulla sua condotta. -

DardUo,si ^enaiora. . . 

Fra i nuovi senatori da nominarsi 
i di (jliosuù Carducci.' 

COBRIEflEjOLITICO 
.'IIV I T A L S ^ t 

Per la nuova legge ocmunala. 

Crispi ha nominato una Commissione 
di quattro membri per l'esecuzione del­
l'articolo 89 della nuova legge comunale. 

La presiederà l'on. Cuccia. 
Compito della oommissione è quello 

di coordinare le prescrizioni della nuova 
legge colla disposizione nonché col re-
g'olamenta della legge per l'ammini­
strazione della oontabilità generale dello 
Stato, 

COSE D'AFRICA 
Antonelll ricevuto da Menelik. 

La posizione del Negu». 

Assab 22 Le notizie giunte da Àussa 
informano che Antonelli i, giunto il 14 
corrente senza alcun incidente felice­
mente allo Soioa ove Moneìlk' lo rice­
vette cordialmente. 

Nello Scioa tutto procede regolar­
mente, nulla accenna pel momento ad 
atti di ostilità, da parte del^Nogus. 

Il disordine nelle provinole dell Abis-
sinia è però massimo. 

Non è difficile che il Negus 
essere obbligato ad attaccare lo 

possa 
bcioa.i 

A L L ' K ^ i T K i l B I » 

Il re d'.OIanda impazzisce, 

Aja 21. Lo stato di salute' del re 
peggiora ogni giorno più. 

IJ» regina, instancabile al suo letto, 
occupasi in pari tempo degli affari di 
Stato, agendo fin da ora da regina-
reggente. 

Il re passa dallo stato di calma più 
perfetta a una sovniciitaaione nervosa 
che confina colla pazzia. 

Tira allora colpi di revolver (cho si 
ha l'avvertenza di caricare a polvere) 
ai domestici, e straccia gli etti affi 
ciali che vengono BOttoposti alla sua' 
firma. ' 

I ieiltsohi a Samoa. 

Auckland 22. La nave da guerra te­
desca Jilie è partita per Samoa. 

Gli'uffioìali 'smentiscono che'un ca­
notto tedesco abbia ' tirato sopra gli 
ufficiali inglesi e che dei nazionali a-
mericani sieno stati catturati in acque 
neutrali e sieno stati condotti a bordo 
dalle navi tedesche. 

Londra 22. Il Tìmei ha da Zan-
ziboi- ! 

Assicurasi che gli arabi domandaro­
no che i tedeschi sgombrino la costa 
come prima condizione pel rilascio dei 
mis.iionari prigionieri. 

La truppa,,imv/ile.sbarcata.a Darel-
salem fu l'itir^tf^ causa l'epidemia e le, 
febbri. 

Un nuòvo'soiJnfro ebbe luogo.nabiltó 
n Bagamoyó. • ' ' 

' r i 3 l . ' K O i l ' A » Ì ' ^ l ' l ' 
C o i i t i r t » 22. Il corrispondente'da 

•Vienna deljo Standard dichiara ess-
genite ed interessate le voci ohe la 
posizione' di' Fcrdlnimdo a 'Sofia da­
rebbe luogd a timiiri immediati'. ' 

Il corrispondente di. 'Vienna .del 
Times Bmentlsce''qhe Alessandro di Bat-
temberg sik intenzionato di . en t ra re 
nell'esercito austriaco. 

l'i«>.(r,fthiirKO 22. — Se.condo il 
Orodschami'e, i gesuiti sp)egho,rannq 

f' rande attività in Bulgaria perfar ab-
raccière dal popolo il cattolici^iiiió. I 

giornali seguono con malto ' inisresse' 
gli affari della Bulgaiia. 

Stntt 'VltiocilgE<k '20. Ieri passò il 
vapore Tibet proveniente da Genova', 
direno pel Piata. 

IN GIRO PEL MORBO 

Li frana di.Cgsqle Valsanio. 
I parlicelari della oatàstrofe. . 

Scrivono da Castelbolognese'al He-' 
sili t/ei Cnriino : 

Appena'saputa la tr iste 'nuova che 
a Cascia Valsenio era : avvenuto un 
disastro, rauUi castellani,,tra ì quali-
il dott, Bruiielli, s!ayviiirono .ver^q 
quella località' per prestare, se' fosse 
stata, neoessario, aodcorsó, ArrivJÌti' 
lassù, sotto la pioggia ohe veniva'Stta 
fitta, ; conoscemmo'quuntoi grande eia 
sta.ta la rovina.. La-frana occupa uno 
spazio di pre33'u-,p9C0 200, metri. 

Dapprincipio, venendo giù, aveva 
un'altra direzione) ma trovato un'osta­
colo, che' fiiHeraente ha 'resistito, ' si è 
ripiegata nella lìnea dello 4-case sep­
pellendole letteralmente, anzi a dirit­
tura schiacciandole. Alle 6 ant. È av­
venuta la catastrofe meìi tre erano tutti 
immersi nel sono. 

Il parroco 6 stato il primo ad ac­
correre. Per via ha incontralo un uomo 
nudo salvatosi miracolosamente,e.si è 
levato le braghe per coprirlo. Suonata 
la campana della parrocchia, la gente 
ha cominciato a correre in aiuto.', 

Una vecchia, ohe fortunatamente era" 
già alzata al momento della disgra­
zia, si è salvata per - la cappa del Oii: 
mino. , , i ^ 'I' ' 
• Dato mano ai lavori per ,vejer6 se 
poteva salvarsi !incot-à''qrtalebeduhò di 
• negli ìnfelioi, s é udìia la vocedi -un 
disgraziato ohe chiedeva aiuto. Diceva 
d'aver, acc.anlo la utoglic.. morta e ohe 
lui aveva uua trave sullo stomaco che 
lo soffocava. Per un pertugio gli offri­
rono una bottiglia di Cognac intanto 
ohe i lavori proseguivano alacremente, 
ma quando fu scoperto egli era già 
morto, 
', Una povera madre è stata tirata 
fuori col bambino ancora attaccato ad 
una poppa e oon un altro a loto, 

Man -mano che si disseppellivono i 
cadaveri, erano portati all'ospedale. 

Erano accorse intanto le autorità 
govornotive di Faenra, di Caslel iiolo-
gncse. Rido, ufficiali, soldati e cara­
binieri. 

Soprastava ai lavori il delegato 
Ogliari. I morti sono 19. 

A quel che pare da vari anni si for­
mavano dello spaccature di terreno nel 
posto franato, le quali erano ricoperte 
dai contadini mentre lavoravano la 
terra. 

Sappiamo che il sottoprefetto di 
Faenza, ha telegrafato al Govern,o che-
mandi un sussidio e provveda per i 
poveri orfani. 

Amante scannslcre a Torino, 

In un cortile di yìn port<i Palatina, 
ai Torino, un tal Brunero, sellaio, di 
00 anni, scannava a colpi di trincetto 
1 antica sua cnmnta corta Vinai, d'anni 
86 e poscia sì costituiva alla autorità. 

Una storia che par romanze., 

II. fatto è assai strana noi suoi par­
ticolari, e sarebbe da non .crederci sa 
esso non risultasse da , documenti uffi­
ciali, e 'se 'iion fosse stato narratp da 
persone attendibili. 

Il giorno: 11 corrente, nel treno Wl-
niero,.18 ohe proveniva.da Trapani, fa 
scupeifta ,e sequestrata un! ingente re< 
furtiva, e fu fatto l'arre ito, della per­
sona ch'ii là: n'ascóndeva' ii'do8so, 

III' un co'm'pa'rtimehto di terza claiae 
erano unaddnna, ' un nomo e un'altra 
personaiu. abiti maschili, ma ohe fa* 
oeyanf̂  dubitare .molto foseero quelli 
che jsi eónvenivano al vero sesso di 
chi li Indossava,,, 

Tdtil d tre erano saliti in treno alla 
stazione di Mezzara, e già questio era 
pcj muoversi, quando ' -l'uomo gettava 
le beacela, ai callo della, donno,,di* 
(iendole; 

— Móglie'mìa, starno ricchi!,,. 
Ma'questa, che' non era niente af­

fatto moglie del felice mortale che 
erasi turicchito, anzi non conoscendolo 
niente affatto, leyò alte grida, non sa­
pendo con ohe razza.di matto avesse 
da fare! bì le grida furono tali, che 
l'altro individuo, il quale'quella donna 
afi'ermava essete 'Stata una oalabrese 
travestita da uomo, e forse la vera 
moglie ,dell'esaltato , abbrscclatore, a-
perto Io sportello del compartimento, 
malgrado il treno cominciasse a muo­
versi,'saltò fuori e'éoomparve avefido 
forse 'preveduto le - conseguènze della 
frittata, fatta da quell'altro. 

^He, gri,da„aco,orae il parsojiale. viag-, 
giante ; Gaetano C.ijrrao, Pietro ,jiiv»ra, 
Filippo''.Iacono,, Giuseppe Leutini= e 
Francesco Rubino. ' 

Alla povera - douna,- spaventata da 
quello strano' incìdente, non parve vero 
ohe fosse scampata a un grave, rischio 
quando vide venire tanta gente. E 
narrò commi^saa l'aoòaduto. 

11 'forseiihato' individuo, òhe tale 've­
ramente'doveva essere-'per-fare quello 
che': fece, interrogato' da! quei bravi . 
impiegati, si,,cpnfuse, ,non seppe, ri­
spondere, generando dei gravi sospetti 
sul conto suo, 

A qu'eàto punto gli impiegati,credet­
tero' di dichiararlo in arresto e di per­
quisirlo, e igli trovarono naseosta nel 
petto una cassettìna di mogano conte­
nente unp. buona qunntìià di oggetti 
preziósi :' brillanti, smeraldi, gioie dì 
ogni maniera, finimenti d'oro tutto in­
sieme che si valuta per un quaranta 

< mila lire. 
Custodito nel treno da due - persone 

r incognito individuo, giunto alla stfi-
. zione dì Castelvetrano, fu cimsegnato 
a quegli agènti di P. S. f e h casset­
tìna tu consegnata a quella autorità, 
dopo essere stato fatto analogo verbale 
degli impiegati ferroviari col relativo 

' inventano degli .oggetti sequestrati. 
• Ci dimenticavamo di, dire che la 

donna fatta segno a quegli abbraocià-
j meliti era palermitana, 6' che l'arrestato ' -

è da Castelvetrano Ignoriamo se 'sia .' 
stata arrestata anche quella,terza viag­
giatrice travi'stitada uomo. 

Si vuole ohe tali oggetti facciano 
parte della ^refurtiva- 'appartenente a 
quel i'nrto ingeutissimo òhe molto tem-
pò addietro iu .perpetrato in danno di 
una .?3auca di Tunisi, e di cui la 
stampa ebbe a dare, notìzia. 

Intanto è da notare il grosso sbaglio 
ohe commise il maloapitato neil'ahbrac-
oiare una donna non sua, eoa quel 
po' po' di coscienza sporca. 

Sarà stela quella la gioia di essersi 
arricchito una specie di allucinazione 
che gli faceva vedere una moglie in ogni 
persona, o è il solito dito di Dio ohe 
svela gli umani misteri, quel provvi­
denziale, non so ohe, quel nonnulla, il 
punto debole di tu t t i iidelinquetiti, per 
cui da s,é stessi si danno, senza volerlo, 
mani e piedi alla giustizia'i> 

Ecco'la stranezza "del 'fsitto ohe sì 
presta e molto ad ' esercitare lit fan­
tasia di un cronista a spasso per man­
canza di,,, materiale. 

Ma lioi non abbinmo fatto della 
poesia narrando l'accaduto, e ci siamo 
aofifèrmati a'i'iarrarl.o nel modo che ci 
consta da attente e celeri informazioni. 

Un niiovo teatro distrutto dal fuooo. 
New York '21, Un incendio distrusse 

l'Opera di' San Paola nel Miiiiiesota. 
Nessuna vìttima. 



IL F R I U L I 

La Chartreuse In questo luogo Bcanons scelse la 
propria dlraorii, e non eutendovi nes-. 
snna oella, dimorava nelle fesHure delle 
roooie „. 

Branone infatti si era fermalo più 
in alto, a un'ora eiroa . sopra ìt con­
vento attuale, in un luogo dovè mn-
etrasi ancora, la grotta, poi era scrao 
al posto in cui sorge ora una cap-
pelletta, finohA egli sLesso o t guai 
snocessori scelsero In loculità per fab-
Dricsrvi' il convento della Grande Char­
treuse, iiî éno espósto atto intemperie. 

Tutti oonoBoono, almeno di nome, il 
li(|aore che si vende sotto il nome di 
Chartreuse, ma forse i\on a liitti h 
noto cltc la presiiosa bevanda ''b fabbfi 
cala nel convento dei padri Certosini 
di Grenoble, ohe oliiamsino la Qcande-
Charlreuse Is grande-Cer-osa-.-

Ija Charlreme liquore ha un tale 
spaccio «il i frati Certosini di Qreno'* 
ble oi gtadàgimntì, tanto, òhis (11 •quésti 
giorni la ^tampu. t a .parltito.della^óf-
ferta di vendita avuta da una Società, 
a capo dèl1à''ijnat8'è'-Itt oi's'a'feot'schild 
di IjpndrK, di -ben ottanta milioni, 
vanti dèli ijiiali', Becondb'iilo'év'asi, dovè-
•Viino' essMè, <.ti tolo, .di . lAéiJ.iaxìóne, 
pagati al papa, \,' '. ,-',, 

Riteniamo di fare.cosà gradita ai 
msstri lettor) »lpatlahdo dal'CoìTie)** 
dulia sera aloàni còmiì "'siilla Grande-
Cbartrouae (Grande-Certosa) di GrenO: 
ble e. sul liquoge ohe distilh ,e olii9 
mette In-commercio eoUo<iÌ suo nome. 

In Italia erano molti itabnosterl' ce­
lebri sotto i l àóme di'Certosa a' Bòlo-
gtió, Casotto, Collpgnó', ' IPerfara, F i -
renise, (^avegnano, .Napoli, F'avla, Pesio, 
Pisa, Roma. 

La {ii<( ridia Certosa,era quelio-di 
Niipoli'a piedi di Castel Safit'EliÀo 
il cui belvedere è uno dei punti di vi­
sta piA,stupèndi. La ohiesa ha molti 
oapilavori di pittura e di soaitnra. 

Anche la Certosa di Pavia, ad un' 
chilometro dalla oittct,' è uno splendido 
e meraviglioso mónuìrienfo del sno ge­
nere, ricca di quadri, statue, bassi ri­
lievi e marmi di gran pregio j • il ta 
berliacolo dell'aitar maggiore è di pie 
tre preziose. (Jiiesta Certosa è celebre 
per csiiervi stata condotto prigioniero 
Fraiiceuoo I. re di Francia dopo 1» btit-
tnglla perduta cogli Spagnoli nel 1.526. 

Dovremmo .parlare della Certosa di 
Santa Malia delle Terme di Rdrnn, ma 
l'angùstia dello spazio noi consente." 

Anche le Certose di Fireiiìje, di Na-. 
polì e di Roma fabbricano e vendono 
il prelibata liquoije eia giallo ohe verde'{ sale che li contengono non.o 'è ' mai 

Il fondatore! visse ir i 'qaei luoghi 
senza BorTvère nessuna fe;jjóla poi suo ' 
ordine, .bastava il. suo,,,esempio ai di­
scepoli, Ma 44 anni dopo di Ini, uno 
de' snoi successcri, Gnignes, scrisse 
gii statuti che si conoscono sotto il 
nome,.di Coulumes de don Guignes. 
Eccone un capitolo caratteristico : 

•' Noi non perniettiemo mai alle dori­
ne di entrare nel nostro convento, per­
chè sappiamo che né il savio, nò il 
profeta, né il giudice, né l'ospite di 
Dio, né i suoi figli, « neppure il primo 
modello uscito dalle sue mani, non po­
terono sfuggire alle carezze o agli in­
ganni della donne. Ricordatevi di Sa-
lomotiBj di'Davide, di Sansone, di Lot 
e dì coloro òhe avevano prèso delle 
mogli aoelte da essi medésimi e io', 
stesso Adamo; sappiate eh» l'Homo 
non pnA nascondere il fuoco nel pro­
prio seno, eenza bruciarsi le vesti, né 
cnmminare sni qniboni ardenti, senza 
bruciarsi le piante dei piedi „. Pare 
che Guignes abbia avuto des malheurs 
nella sua giovinezza. 

Fra^le bizzarrie di questo ordine oi-
' tasi l'inglnriziòne di non più far mi­

racoli, impartita da un padre generale 
I n un uno frate ulte ne faceva troppi. 
i Basta, basta, 'per'càritiil'Mei Siin Biu-

none, ohe non aveva supailori,' fece 
' miracoli a dozzine. La storia de' snoi 
i prodigi la si può vedere ni Louvre, 
, dipinta in tenti quadri banali a mo-
I notoni del pittore Lesuenr,. Nelle due 

Hotto il nome di Chartreuse. 
. » • . ' • • • 

"11 convento della. Gr inte Chartreuse 
fondato da ,S. Brunone, é posto .nel 
dipartimento dell' Isère,' fra. Grenoble 
e Charabaty, a'iJ? .ohiloiiitìtri'' da Voi-
ron, piccola''ditti di 12,000'ànimo il- ' 
lustrata da Lamartine nella " Geno-
veifa „, Erotto a . 977 metri . sul . li- i 
voli» del mare in ana solitùdine ohia- . 
mata Deserto, già brulla rii'a oggidì 
rimboschita, l'odiftoii non presenta 
nulla di particolare in fatto d'archi­
tettura. . . 

Vi si ascende da Voiron per nna 
bella strada molto pittoresca, che ad 
un certo punto passa per una stretta 
gola, ..un tempo .chiusa da. una porta, 
vicino al villaggio di Fourvoirie '(fo­
rala via). Un incendio distrusse il 
convento nel 1676, sicché l'edificio at­
tualo è posteriore a queirépjjoa, Con-
siat» ili una fabbrica b,assB,. coperta, 
da ùu letto d'ardesio, acuminata e al­
tissimo. . ' . 

San Brunone era tedesco di Colo­
nia, ricco, di buona fàiniglia e dot­
tora celebre per'itt,.^ua.elbquenza. Nel, 
1U8J, insieme ad aloani ,'amici deciso, 
di abbandonare il móndo le sue 
gioie; aveva 54 anni. Ugo, vescovo di 
Grenoble e suo discepolo^ gii iiidicò a 
sci leghe da quella città, al nord, il 
Deserto. Sa,n Brunone arrivato nelle 
montagne, fn ricevuto nel villaggio di 
Saint Pierre, dalla famiglia Bigillion, 
ancora esistente, a Grenoble. 

Uno dei primi., ialioriografi dell'or­
dino. Don Pietro Dorlande, così de­
scrisse la locatiti: "Nelle vicinanze 
di Grenoble, nel Delfinato, trovasi un 
luogo orribile, freddo, montuoso, co­
perto di neve, circondato da , precipizi 
e da alberi di pino chiamato da al­
cuni Canusa e da altri Grande-Char-
tréase. È un eremitaggio ampio ed 
esteso, ma afeitato soltanto dallo be­
ati» e sconosciuto agli uomini pelle dif-
ttcoltà dell'aoceaso. Vi ai trovano alle 
rocoie, alberi silvestri e infruttiferi ; la 
sua terra é sterile e infeconda sicché 
non vi si può né plantare né esminare. 

' nessuno ; 6 veramente il deserto della 
Graiidé Chartreuse, 

I certosini, si dividono in pères . e 
e frèren, i primi sono sacerdoti, p re -

' gauo, studiano o fanno dui lavori ma-
! unali : i secondi accudiscono'alle fèc-
I cende di casa e ricevono i visitatori. 

Ognuno occup i la , propria colla, ove 
I fa anche i'suol paiiti, salvo la dome-
i nica e i giórni di festa,' in cui si riu­

niscono tutti al refettorio. Sono astretti 
al silenzio, salvo in chiesa e alla pas­
seggiata, che. ha luogo una volta la 
setùihana. Allora si sfogano a parlare 
e a saltare come matti. 

Vestono una lunga tonaca di hma 
bianca e. portano un gran bastono di 
legno bianco. Chiamano la passeggiata 
settimanale spon'ment. 

Alloggiano e nntrisoono i -forestieri 
per un prezzo modico, ma dalla loro 
tavola è .oscl.usa ogni 'sorta di carni, ò 
ammesso soltanto il pesae Le signore 
possano lalloggiare fuoiidel convento, 
alla cosi detta infermeria, tenuta dalle 
monache. 

La distilleria é collocata più in basso, 
a Fourvoirie. Colà, sotto la direzione 
di alcuni frati si fabbrica il liquore ap-
prezzatìssiino di chartreuse, verde o 
gialla Fanno pure una pasta minerale 
clnamatH battio d'aoier adoperata per 
guarire le ferite, o un'acqua pel mal 
dì denti. 

Guadagnano colla distilleria circa 
due milioni e mezzo all'anno, ma ten­
gono soltanto mezzo milione per . loro 
e pei conventi fllialt della Svizzera e 
d'Italia. Il testo è distribuito alle 
opere pio, in carità pubbliche e pri­
vate. Ricevono infine domande di soc­
corso da ogni parte, e quando non 
hanno più denari in cassa, scrivono le 
domando su apposito registro, per sod­
disfarle più tardi. 

Il padre generale non vuol saperne 
di ascoi tara il Papa che gli consiglia 
di accettare gli ottanta milioni dal 
Rothsohìid, e preferisce rimanere pa­
drone in casa propria. 

I Cartosini furono sempre indipen­
denti. Dicesi che Fio IX. quando ìiaf 
pose un contributo forzato alle co-
muniti religiose, per l'obolo di San 
Pietro, avesse prescritto alla Grande 
Chartreuse il versamento anniio d'un 
milione, Essi trovarono la pretesa esa* 
gerata e proppàerS uha oifra tiiolto mi­
nore. Il Pap^ dovette accoiitentorsene, 
ma nn cardinale maligno suggerì l'idea • 
di punirli, suscitando contro di essi la 
concorrenza di altri ' conventi lî asJFor-
mati in di.ilillerle di liquori.. 

La rinomanza bene stabilita della 
Grande Chartreuse non ne soffri punto, 
perchè il loro liquore hon 8i può imi­
tare alili perfeziotì'e. ' ' " 
Essi hanno cura di adoperare la'migliore 
acquavite di vino e la miscela dei vàri, 
iiigr.éd)enti viòn' fatta in .segreto da 
un frate appositamente scelto per la 
misteriosa incombenza. Le .infusioni si 
fanno colle piante aromatiche dei din­
torni. . . 

Questo frate, «osi importante, che 
poirébbesi chia-naarei •" Padre Miscela „ 
quando è in vena di scherzare, pro­
pone ai visiiatore di rivelargli il gran 
segreto, mentre l'altro t .tutt'orecchi, 
soggiunge: — . « Pigliate-due terzi 
della gialla e nn terzo della verde e 
provei'ète ohe nettarei , • -' 

DALLA PROVINCIA 
$>MIIIIIÌSM»I'Ì <IÌNIIrfttwtkll f 

f n l l l «• i i ' t ' i i l i r r i . Con reali decreti 
del la CI».'!', i signori cnmmìssari di­
strettuali di Cividale o Tolmezzo, Vi-
vanet Raft'uele e De Tomi Francesco, 
vennero creati cavalieri della corona 
d Italia. 

Vc ' r i i i i t ' i i t f f . Verso le 3 ore poni, 
del Io corr. certo laiion Giovanni 
d'anni Ifl contodi'no di Moininooo ve­
stito in inaaohoia girava jier le vie,di 
quel paese. 

Iiisegnito da .divergi, ragazzi,•• fra i 
quali certo Liberale. Massimo d'anni 
15, questi iiioumiiiciò' a' dileggiarlo, 
per cui adiratosi il lanon, col' bastóne 
di o.ul era armato-percisiie i). Liberale 
causandogli' ferite' lacefo-contiiso guari­
bili In otto giorni; 

A t l r t i i't^i-liui,Mil», Il giorno il 
corr. in Bottenicco (jU'uimacco) - i ra-' 
gazzi Pizzi Ginoomo d'anni 12 e Bassi 
Luigi d'anni IC ?,uuta(lini .per fatili 
motivi vennero fra di lóro a colluta-
iiione. • . , 

11 Basai accortosi che l'avversario 
era armato di falcetto tentò di disar­
marlo, B mentre cei'cava di levargli di 
mano il falcetto lo feri involontaria­
mente in nn dito, che gli cdglonò una 
ferita guaribile in 7 giorni. 

A<"i."«'i!(<<». Il giorno 18 corr. venne 
arrestato in Pordenone certo' Fabbro 
Antonio pregiiidioato parche sulla pub­
blica via pronunciava ingiurie contro 
il Sindaco di Porcia. 

CRONACA CITTADINA 

• i i i r c vliittricii. • Apprendiamo 
che la -stazione ferroviaria di Porde­
none, vi;rrà illuminata a luce elettrica. 
Il relativo progetto venne sottoposto 
all'approvazione del R. Ispettorato gè 
neralo. 

E la 

Si potrà du taluno obbiettare che 
qui lo distanze non sono tali da ren­
dere necessario l'nao del telefono men­
tre un qualsiasi "galoppino, può fare 
egualmente bene lo slesso servizio. 

Ma tuli ragioni non reggono certo 
quando si pensi «he Udine, città di 
più oho l-;00UO tibil;a»ti in olii la vita 
oommeroliiie'é abbastanza animata, ha 
quasi quattro miglia geograilohe di 
circuito, suburbi popolatiasimi in cui 
,iravanai molti stabitiraenti industriali, 
pei quali tontimiamente sorge il biso­
gna di avere pronta e sicura oomuni-
oaziouo colla citti^. Se- a-<!Ìo si- ag­
giunga ohe il telefono rappresenta il 
massimo della- celerilà con cni"-a"di'-
stanza puossi comunicara verbalmente 
e con una precisione ohe tteaMn "ga­
loppino, potrebbe raggiungere, -pre'oìv 
sioue e celerità tanto più desiderabili 
inquantochò oggi più che mai si pa.-
lesa la verità proclamata dugli inglesi 
che il tempo édanero, crediamo che da 
nessuno possa vetiire contestata -e«sere 
il telefona-oltreché nna provvida e| bo-
neHoa istituzione, nn ucccssono i)idi-
spensabile tlfella speculazione commer­
ciale. 

Se dunque i, privati non si, servono 
del telefono, hanno tor to ; '— ma oi6 
ohe devesi assolutamente deplorare; è 
che qniisi nessun ufècio od istituti) 
pubblico »ii serva di cotesto celerissimo 
mezzo di comunicazione, i , 

È anzitutto evidente la necessità 
che. il municipio e la prefettura siano 
fra loro collegati dai fili elettrici, im-
perocché avviene quotidianamente, pef'! altre sete'T.gli"" artisti "ristaTerò'op" 

leggiante Angelo Minato che lo aveva 
rinvenuto. 

La generosa (?) signora compensò 
l'atto di onestà dei galantuomo Minato 
con 10 lire ed anche questa generosità (1) 
venne compiuta quasi a malincuore. 

ÌL B notare ohe .il Minato,' eome è 
da tatti risaputo, aveva dìritìo per 
legge al compenso del 10 per cento, 
cioè a tJO lire, 

l a t i t i n o V l l o i i r i t i t i n i i i t i c o 
' C C I C n i i i IJitiiU'Hi-. 1 sooi sono 
invitati al primo trattenim, nto sociale, 
del presontp anno, che avrà luogo al 

.Teatro Minerva la sera di sabato 26 
„cot'i'o .alle.., ore . 8 col seguente pro­
gramma : 

La Carità. Commedià'ìn un atto di 
I, Benói\'enni. (Prito'ó saggio iiifantile). 

L'Orfìitieli'a, poesia deolaraata da 
lin'allieva della sezione infantile. 

Le-piccole miserie della vita, com-
medio' brillante in un - atto, tradotta 
dal. francese. 

Le paste (tei sorci,, fars.i, in nn alio 
di Felicita Morandi. (Primo, saggio della 
sesione infantile). 

Ol'imbroffli del Nipole, scherzo co­
mico in' un atto di Étiore Dominici. 

Chiuderà.Il trattenimento un festino 
' di famiglia con. l^ ballabili, 

' ! > » ( > ' » ' i T I I n i - r v » . La chiusura 
della stagione non poteva meglio av­
venire,. leisera il tea irò .era attbllatis-
sinio ed il tenore, di cui era. la .bene, 
fioiata, può andarne contento. 

La " J o n e , ebbe il' suoof-ssó dello 

_ ._ nostra stazione, ' quando mal 
vorrà imitare l'esempio delle altro, di 
quelle perfino di molti minor impor­
tanza ? 1 

T e ì r r « i i t ( , Già sono parecchi anni 
ohe qni in Udine esiste una società 
telefonica la quale -funziona con ser­
vizio, sotto ogni r.ipiiorto, lodevole in 
varie città estere'e del Regno. 

Che il telefono presenti grandissimi 
vantaggi ad ogni poto di persone e 
specialmente ai negozianti ed indn-
striiili ed a colora ohe debbono tro­
varsi In con tinnì rapporti col pubblico, 
non è ohi noi veda ; — oon esso in­
fatti le distanze spiirisoona e due per 
sene, sebbene si trovino ui punti e-
stremi, ed op;iosli della città' possono 
tranquillamente comunicare tra loro, 
come se si trovassero in un salotto. 
Ad onta di oiò, nella nostra città se 
si tolgono pochissimi, nessuno si serye 
di cotesto utilisaimà istituzione, Né di 
questo fatto si capisce la l'iigiane itn-
poi'ocché la città di Udine, ohe in que­
sti ultimi anni ha fatto mollo, sebbene 
non poco sia ciò che lo resta a fare, 
é p re unit fra U oittà italiane, ohe 
più volentieri e più rapidamentii pro­
grediscono. 

questi uffici, che sorga il biaogóu di 
trasmettersi notizie e domande conoer--! 
ncuti la pubblica amministrazione, j 

Né ciò basta, che sarebbe pure .estro: j 
mamente necessario ohe il deposito ; 
delle pompe piT 1' estiiiziono degli in- ' 
sendi fosse in oouiuuicaziona coll'Ós.^er- ' 
vatorio situato sopra il castello e colla 
abitazione, se non di tutti, almeno dei,), 
più lontani fra i pompieri ; giacché, I 
per tal modo si guadagneÌTebbc un tem­
po prezioso, e nel caso d'incendio ' non 
sì avrebbe più a deplorare, coinè oggi') 
necessiirìamente si fa, il -ritardo dei i 
soccorsi, , .. j 

Oìlru ciò sarebbe ancora uti e e de-, '< 
aiderabile ohe l'Ospitale civile fosse in 
comunicazione coi medici da esso sti­
pendiati, e questi tutti, colle farmacìe 
in cuj .tengofo reoapito-j T. ohe la 
prefettura fes'se collégata per ogni'pos­
sibile evenienza al Comando del presi- ' 
dio e ad quella del Reali Carabi­
nieri. . •;'.. ) 

L'ufficio poi di Pubblica Sicurezza .. 
dovrebbe essere ninnilo al pari delle al- ' 
tre pubbliche istituzioni; —> come a mo' | 
d'esempio, l'Intendenza di finanza, gli -
uffici giudiziari, la Conservazione delle j 
Ipotec'ne, s via dicendo dì i)n appareo- . 
chio' telefònico ónde essere più, direita-
mente a disposizione del pubblico per 
il quale tutti ' codesti «flìoì furono isti • 
tuiti,. ' . , . , . j 

Né, si eveda, che quanto dicemmo sia , 
esagerazione poiché in parecchie altra | 
città di non molto maggiore imporfan- . 
za dì Udine (valga ad esempio' Vicen­
za), il telefono ha raggiunto uno avi- '' 
Inppo considei^evole. | 

Jj con un po' di buona volontà da . 
parte dèi, privati a degli istituti pub- •• 
olici, anche ad Udina potrebbe otte­
nersi altì-ettantò. , 

X. 
V t i i Ì M t l o . Da'ìerl'altro non venne 

denunciato aloun cks'rt ' nuovo ; degli 
ammalati, morto un bambino. Siamo 
dunque nel periodo .deorescenta e spe­
riamo di finire presto .il ballettino di, 
nn morbo che pure ha .pijrtata. serie, 
preoccupazioni. :. 

V n c n i u i i t t i l o i i e . Quanturtqne per 
la . paura del vainolo, molti siano 
quelli che si fanno. •yaoeinare_ e man­
dano i' loro figli alla vaccinazióno, pure 
é da raccomandarsi a- tutti quelli ohe 
ancora non hanno compreso l'impor­
tanza dì questa precauzione ad appro­
fittarne seiiza ritardo, 

Ì T K u r c n e l t i l ' a lx i . Sono in cir-
Oolaitione dei pezzi da 20 franchi falsi, 
coir effigie di Napoleone I I I « 1866, „ 
e della Repubblica francese " 187H „, 
Tali monete sono in platino ricoperto 
d'un leggero strato d'oro. 

Sono bene imitale, hanno il suono a 
il peso delle legittime, e non sì pos 
sono riconoscere ohe dopo qualche 
tempo che sono in circolazione, poiché 
l'oro sparisce agli orli a nelle parti 
salienti dell' impronta, scoprendosi cosi 
il platino. Nella moneia della Repub­
blica manca la cedilla sotto,,11 e .nella 
paro la ^rartQais'e. 

A t t o ili o i i c i i t n . Stainattina-verso 
le sette e mezzo una signora forestiera 
perdeva il portafoglio al caffé Corazza 
Qv'era stata a prendere una bibita. Se 
ne acoorse quando era vicina la porta 
Aquileia; tornò subito al onffè e riebbe 
il suo portafoglio con entro le 600 lire 
ed un documento di valore, dal tavo-

plausi a iosa. 
Dopo il primo atto il distinto tenore 

signor Marziale Parrmi óaniòegregia-
meiite' Iti rohianzà dell' B&réa "Rachele 
allor che ,010:,, a fu applaitditìssimo' e 
ropìicataments chiamato al proscenio. 

Dagli ttiuiuiratqri venne regalato di 
una bellissima corona d'alloro e di un 
servizio per iscrivere, in avorio. 

riposo. 
Per la seva di giovedì Zi gennaio 

nlle-ore 8 pom. serata -straordinaria 
d'addio . , . . , 

Grandioso,oiinoerto, de! celebre violi­
nista C,''thompson, , col concorso del 
milcÉ'trO aig, Simone Bernardi e degli 
artieti 'di Olinto ,signori : 'Katie-Carpi, 
Pat'ini Marziale -Modesti "Alessandro,-
Spangher. Francesco, 

Per ora il onncerto è stato cosi-, di­
sposto, 

Eóeo il' programma ; 

., , ..-,,1- l'arte -prima, 

I. Sinfonia nell'opera ,7'one del M,o 
Petrolla.,, ; . , , , , ,. , , ;, ; 

II . Bazzini — Cp.iicerfo 
Thompsoii. 

III . Romanza dell'atto IV nell'opera 
Jone,, eseguita-dall'egregio tunorè si-
gnor Marziale Parini. ,- . < 

IV. Svedsen - «Romanza Svedese, 
Thpmpson. 

Brahm's -- " Danza zingaresca „ id. 

re,. 

' Parte seeoiida. 

I. Atto I I I nell'opera «Emani,, 
II . Chopiii — «Notturno, Thomson, 
Rubinstein — «Lesghinka, Id. 

ChoDiu " ' Pi'élude 
III. ^ b) Polonaise Chiardn 

.Liszt. «Fiiust, Valzer 
Siederà al piano il -prof. Chiai'da. 
IV. Paganini'— "Non più' mesta,, 

oolebri variazioni sul Rondò della Ce­
nerentola, Thompson. 

0««0<'t'a<l»<ii t i ie teni-aiai t ic i ts . 
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SCIJiKAUit 

Per te solo, primier, trova nel mondo 
Poca gìoja il mortale afEilto e'gramo, 
E per te solo ogni figliuol d'Adamo 
Può soffrir della vita il grave pondo. 
Di' dolori e piacer tu sei fecondo 
E di vita e di morte autor ti ohiamo. 
Là, nell'Emilia, o d'Apennin sul ramo 
Più lontano, sul mar giace il secondo. 
Nome è ì'ivtier di picoola borgata 
Chiusa.t)^a ì colli dell'Etruaca tèrra 
La'oui'fama nel raondu è risuonatix 
Pel suo omonimo figlio, il quale atterra 
Quasi la gloria splendida acquistata 
Da tanti artisti e fulmini di guerra. 

Spiegiiiione della Sriaruda antecedente. 

Con-tempo-I 'ane-o 



I L F R I U L I 

V A R I E T À 

La fuga dei tMorisre firovinolala 
alla Banca Nazionale di Bologne. 

Mario Roncalli, appartenente a no­
bile fumlglia romana, tesoriere _ pro­
vino ale, alla fianca Nazionale di Bo­
logna, dopo aver truffato alla cassa 
circa 99r> mila lire, fuggìl'altro giorno 
Con dueaentomila lire. 

Semplice e quanto mai irandolsntn 
era il modo con cut il Roncalli proce­
deva alje sue truffe, risalgono fino a 
due nnhi fa. 

Non si sa come, mn & levte che il 
Roncalli si procurava dai- vaglia dal-
l'nfSoii» cen'rale di Roma a favore del 
tesoriere provinciale di Bologna, e al 
posio della .virgola che divideva le Hra 
dai centesimi, poneva una oìfra. 

É facile «omprendere come somme di 
poco conio divenissero per tal modo 
rilevantissime. 

i taglia quindi cosi trasformati ve­
nivano 'passati alla oontnbililà che li 
faceva gravare sul conto dello Stato, 

Cosi il Roncalli. poteva ' continuare 
in pace di giorno in giorno le sue o-
pesazioni losche ed. Infèrni. 

.11 ragioniere .per6 misè ' sn i rav-
vìso il direttóre il quale procede su­
bito a dettagliai» e iiajirovviaoverifi-
oUc, seniea' però rinscira a scoprire 
nulla. ' . 

Ulfmamento. il dirtìttora parò , volle, 
fare Ja verifica dèi vaglia. Allora il 
Roncalli messo sull'avviso spedi a 
Ruma una lettera raccomandata di 97 
grammi, della qnale si ignora il non-
tenuto, ma essa a detta del Roncalli 
«tesso conteneva tanti vaglia dell'ufA-
oio speciale di Roma per la somma 
cor.ispondenic a quella registrata dal 
ragioniere. 

Il direttore, pet pgni-siourezza, c-
stflrnò il piano di'fa* fare al cassiere 
postale dì Pqlogoa,un .vaglia di 40t) 
liiB sopra il lesoricre,' di 'eseguire poi 
tutte le operazioni contabili necessarie 
e spedirlo subilo a Roma. . 

In tal mudo doveva risultare se lo 
Stiito era realmente' debitore e di 
(jnanto verso la tesoreria. 

Allora il Roncalli saputo la prova 
a. cui la sua azienda era sottomessa 
fuggi, ma" ..là' fiera prima ..prelevava 
dalla cassp. l,i]i>,BiUOio8|ilnendovi tanti 
vaglia fiilsifieali. 

Sepolto .vivo.. I 

Telegrafancr ' da. Grenoble al . Temps 
di Parigi : , - . • . , ; • 

Un gondaiuie in ritiro, certo Rimet, 
ohe abitava il villàggio di Saint-Jean. 
cn-Royans. flsfej'ej. cad^e,venerdì scorso 
in un profóndo' sónno dòpo aver be­
vuto molta acquavite. 

Venti ore .dopo non • si era ancora 
svegliato, e éiccorae il suo corpo aveva 
la rigidezza cadaverica, ì parenti lo 
credettero morto. . 

Il sindaco diede il permessa di sep­
pellirlo, e "lo fu domenica. 

Il seppellitore aveva già gettato al­
cuno zolle di terra nella fossa, quando, 
udì, b credette udire dei colpi sordi 
contro le pareti della cassa. 

Chiamò aicnns persane e quando la 
cassa fu cstratta dalla fossa, sì cercò 
di bucarle perchè l'aria vi potesse pas­
sare pili presto. 

Quando si riuscì ad aprire la cassa, 
non si trovò ohe un cadavere, la cui 
testa «ra orribilmente mutilata,'e ciò, 
oredesi', io seguito agli sforzi fatti dal . 
Rimet per uscirne. 

Un marito Caligala. 

Questa, ohe leggiamo nel Progresso 
llalo-mnericano di Nevi'-York, è pro­
prio di quelle ohe avvengono soltanto 
in America. 

Certa Mary Selwig, giovane sposa 
da due anni ad nn mostro in sembiante 
umano ad Halifax, Pa,, ai andava la­
mentando per un forte doloro di denti; 
gì suo credere, tredici erano i denti 
ohe le facevano male. 

11 marito sentenziò. aen' altro che 
tutti e tredici dovevano essere strap­
pati e la condusse da un dentista per 
l'operazione. 

Al terzo dente strappato la poverina 
svenne e domandò grazia per gli altri; 
ma il marito, più fiero di Caligola, 
dichiarò oh'essa non sortirebbe dal 
dentista se tutti.e.tredioi denti non 
le erano st'rap'pati e, tenendole stretta 
la testa, permise allo scellerato mes­
sere di compiere l'operazione. 

La couciusione è questa ; 
La povera Mary moti nel gabinetto 

stesso del dentista, entro una mezz'ora 
Trattasi evidentemente del più vi­

gliacco assassinio ohe. inai si possa imr 
magiuare, di cui due sono respons.ibili: 
il marito ed il dentista. 

I giudici della Pensilvaoia li puni­
ranno come meritano o daranno loro 
nnft gratificazione a titolp di incorag­
giamento 9 

Le otfioins di una soclcià di ciiirutloni 

in fiamme. 

Parigi S2. Un incendia distrusse 
stanotte parzialmente le officine della 
Soeleli di costruzioni a Saint Denis 
Nessun accidente di persone, 

SDOSSO Wo(«n(« ii (erremofc. 

Alena SS. Stamane si sentirono due 
violenti scosse di terremoto. 

Nessun danno. 
Mancano ancora notizie delle pio-

vlnoie. 

MEMOBIALE DÈI PRIWI 
^«^reicatl a.1 ca t ta , 

£cco i prezzi fatti nella nostra 
piazza martedì iì gennaio 

GRÀNAGLIK 

Granoturco dll'ettoi. L . 10.30 Ù.BO 
fagiuoli di pianura 12.70 H.ao 

„ alpigiani 20.65 22.2Ì 

FORAGGI, e COMBUSTIBILI 
]?ttori dassio 

Fieno dell'Alta 1 qualità 
„ , I I qualità 
„ della Bassa I , 

. ^ H i n . . , • ,^• H 
Pag l i a - ' d a lettiei*a" 
lElrba medica 

.^.70 6.00 
5.00 o.on 
4.60 4.6» 
8.30 0.70 
4.60 4.(J& 

e.- e.ao 

1.94 2,04 
1.74 1.89 
B.40 7.0B 

Fuori dazio 
Legna tagliate 

„ in stanga 
Carbone I qualità 

Foraggi e combustibili. 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L: 6.40 a 7.70 
I I qualità ,'• , 5 70 a 0.00 

' Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L, B.— a 5.70 
IIquali tà ,: , „ „ 4 ~ a 4.40 

Paglia (la leffiero da „ 4.70 a 4.93 
Paglia- da foraggio da „ 0,— a 0. — 

• Legna da, fuoco 
forte l.aèliate ' • da L. '2,30' a '2.40 
forte in stanga da „ 2,t0 a 2.^5 
Carbon forte da « 6 . - - a 7.65 

•• POLLAME 

Galline peso vivo al kilo 
Capponi 
Pollastri '. 
Polli .d'iijdia fepim., ,, '< 
• - ", ''i, ' i iiaécii, '• • 
Anitre 
Oche vive 

. morte 

1.00 
12P 
L20 
0.95 
0.86 
1.15 
1.60 
1.80 

I.IO 
:i.2r> 
1.25 
l.Ol) 
0.90 
1.45 
L45 
1.4o 

U I v i a tn nètti w^autKtis 

Hill i n c i - c a t i ; 

ìjettimana 3 ~ Grani. 

Martedì. V'erano cirèa IbOOetlol, di 
grani-

Andarono venduti 1185 di granotur­
co, 6 di fagiuoll alpigiani e 8 di fa-
gìnoli di pianura. i 

Quintali 103,50 di caslagne tutte 
vendute. . I 

Tutto cinquantino inferiore erano i 3C0 
ett. rimasti Invenduti, 

Giovedì. Per quantità oonje mar­
tedì. 

Ebbero esito 1102 ettol. di grano­
turco, 7 di fagiuolì alpigiani e 3 di 
fagioli di pianura, 15 di sorgorosso, 
168 quintali di castagne, tu l t j ven­
dute. 

Circa 85u ettolitri di granoturco 
non ebbero smeroio perchè di qualità 
scadente. ' 

gabbato. Si oontarono circa 1800 ett. 
di grani dei quali si misurarono; 1114 
di granoturcjo, 10 di sorgorosso, 6 di 
fagiuoli alpigiani, 8 di fagiuoll dì pia­
nura. 

Quintali 90 di 'castagne tutte ven-
dttte. 

Rialzarono : Il frumento cent. —, il 
granoturco cent. 6, i fagiuoli . di pia­
nura L. 1.47. 

Ribassarono :, il granoturco cent. 0, 
i fagiuoli alpigiani L, 2.69, le castagne 
cent. 23. -

« 
• * 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Frumento da L. —.— a 
.—. - , granoturco da L. 10,50 a 12,25, 
segala da L. —.— a —. - , sorgorosso 
da h. 0. — a 0.—, fagiuoli alpigiani 
d a L . 18.27 a 22.23, castagne da L. 6.— 
a 9 00. 

Giovedì. Frumento da L. —.— a 
—,— granoturco da L, 10.50 a 12.—, 

sorgorosso da L. S.50 a . -• , fagiuoli 
alpigiani da L. 19.06 a Ìi3,03, fagiuoli 
di pianura da L. 13.60 a 15,80, orzo 
brillato da L, —. - a -.—, castagne 
da L. 7.50 a K75. ; 

Sàbbàto. Frumento da L, —,,—• a 
0.--> granoturco da L; 10.00 n 11.80, 
sorgrirnsao ùal/. 5.7B a 0. — , fagmoìi 
alpieiani da L. 16,48 a 21.44, faginulì 
di pianura da L. 13 50 a 15,09, casta­
gno da L. 6.50 a H.50. 

# 
Foraggi e cumbastibili. 

' Martedì ò |[iovedl bei mercati, sab-
bato p'iMnà aoarsammte fornii». 

M e r c a t o dei lanli t i e . s u i n i . 

Si con t a r a n o s ' 

16. lU oastrati e 15 pecore. 
Ebbero esito 'fiuti i castrati per ma> 

cello da ceni, iiO a 90 al obli, a p. m; 
9 pecore d'allevamento a prezzi dii me­
rito, 6 'da maeellb dà.céiit. 60 a 55 al 
chìl. a p. m. 

17. 35 castrati, 40 pecore e 18 a-
rieti. 

Si smereiHiròn'o' tutti i castrati per 
macello da cent 85 a 93 al cbil, a p. 
m. ; 25 pecore d' allevamento a prezzi 
di merito e IS per Juacelln da oenti' 48 
a 60 al obli, a p. m-'; l ì urijili,d'ì^l-
levamento a prezzi di merita e 7 per 
macello'^a ' cent;-7jS a HO-.al ohilcg. a 
p . ' m . : ' ;• '.-' i j , . - - . ; u': ; f 

Nel primo gio'i'aò- quasi tutto le be­
stie furono acquisiate dai madcjlai di 
città e dai terrazzani dei pacai'oVmler-
mini. 

Nel aeoo.,iio giórno un negoziante 
padovano esportò quasi.tutti i capi ,,di 
bestiame. 

Fiera di Sant'Antonio. 

Si coudussevo e.si smeroiarano ap. 
prossimatiyaraente ; 

Il giorno 16 furono condoni biioi 
65(1, venduti MO,' vacohe o. 7rtl.i, v. 230, 
vitelli sopra P onno ,,o, lii70, v, 260, 
vitelli sotto 1' anno o. 2!0, v, 75, ea­
valli e. 7ó, v. 30, asini e. 18, v. 8, 
muli o' 3. V. —, 

', Il giorno 17 fnronfr oondotti buoi 
900,' venduti 230,, ; vacche o, Ì100, 
V. 350, vitelli sopra Iranno e, lùOO, v, 
40(» vitelli Sotto l'anno e, 300, v. 120, 
cavalli 0. 280, v, 60, asin; o, 50, v. 20, 
muli 0. 5, V 2. ' • . 'i 

Il giórno IN fliroii'i* -coiSdhtti birbi 
60, venduti 16, vacche o. 80, v. 25, 
vitelli sopra l'anno b. 120, v. 45, vi-
telli sotto t'arano ,o. ,l'B,',v., '7, cavalli, 
e. '20, V. 3, asini e. 10, venduti 4. 

18. Molti compratoci.delle Provincie 
Venete. 

Domande attiviseime per le bestie 
d'ingrasso e da lavoro, in mudo che 
i prezzi rialzarono dal 10 al 12 per 
cento sa qarìli tatti iti aoveiabre ^ 
dicembre. ' ' ' 

Si pagarono ; i cavalli da lire 3o 
alla 180, i somari da lire 16 alle lire 
5 0 . - . 

17. Oltre i negozianti Veneti sì por­
tarono alla Fiera anche acquirenti To­
scani, Romagnoli e Lombardi. -

I bovini segnarono iin'nJterioivs aaùeea 
nei valori dèi'giorno antecedente del 
2 al 4 per cento. 

Si pagarono, i cavalli Uà tire 45 
lille 376, gli asini dalle lire 10 ' lille 
145, i muli lire 87 e 260, 

18, Compra tor i di questo c i rcondar io , 
p rezz i s t az ionar i nei bovini . 

Si paga rono : i cavalli . da lire 76 
alle 22u , gli asini d a l i re 37 al le 6 8 . . 

. » » 
C a r n e di manzo . 

ai ohil. 
La qua l i t à , tagl io pr imo Lire 1 60 

» » > » 150 
» » * » 140 
* » eecondo » 1.30 
» •» 9 » 1.20 
» » lerzo » H O 
f » » r J -

IX.a qua l i t à , t ag ' i o primo * 140 

» » * » l-SO 
» » secondo » 1.15 

» > » » 1.10 
• » te rzo « 1.--
» » » • » 0 90 

Carne dì vitello. 

Quarti davanti » 1.20 

» > » t -
» » » 0 . -

» » » 0 . -
Quarti di dietro » teo 

» » » l.fiO 
* » » 140 

T A B E L L A 
rtimostrafit$ il pinzo medio ddlg tìaric carni 

OlidlM P M 

Tivù 

C»rii« 

. „n,l«r*< 

F'KIGZ/0 

. 'logli 
AhlDifcll 

P M 

Tivù 

C»rii« 

. „n,l«r*< rivo morto 
'.t^-.,^.5r:- - J . - - - r . s ^ - . .= ,=i - - i . =,_̂ .̂ --_.'.-^-^== 
Suoi. , 
Vaccini 
Vftolll. 

E, (ISO 

» fi'i , 30 

L..6II 0(0 
, 46 0(0 n t)00(o 

« 700/0 

Animali mAùtìlali, 
Bovi N. 03 — Voctbo N. ,83 - SaUii IT. 77 
— Vitelli N, i9»— P(ici)ra o C!Wtr«l M. 17 

' 3 | Pno 
I » (Mita 

L -• Kiaa 
{Km > 

CArn« 
r««Ie 

in 
ven-

vivo I 11 1910 

h^ 0?O L. 10,5 0(0 
- Ofiì • • 

. i ' ; i , ^ T s n j i * b i ! L i . A i8<»flisìi.«i 

VENEZIA, il 

Gend,Italiami b'i, god. 1 genn, 1889 
„ , e</,t[od.lIagl, 1889 

Anioni BAnna NasiDnAlo 

da 
9ii.'iri 
94.'8 

S30.'— 

tu.. 

m.-
a tre 

S 

BQon. ' «» Sr'- , da 

4 — —•!— ias.!)6 
4 — ioo;4o ÌQO.65 —.— 6 - 1 —..— —».̂  "-.— B — 35.15 26.23 36.21 
i.— 100.25 100.46 —..« 4'/. aiDl'/4 2IOr/'l iC„_ , 

'iVSÌIB a-.03/4 —.— 
— —!'— —'.— —,— 

24.76 
'moti r 

123,66 

fianca Venota uomin 
„ Barn» di Cred, 'Vefl. nomln 
„ 8ociot& Yen. Costr. nomln 
„ Cotoaificto Venez. Domia 

Obblig. Prestito di Vonotia a premi 
.'. -, •••. 'ji'vllll» 

J •• C»ml)f 
OUnd» . . . . 
Oornianis. . . 

'Frùicla. . . . 
Bcilgio . . '. . 
liendra. . , v 
&vÌEzora . . . 
•Vioana-Trre!.' 
Baàcbn. Mdtr." 
Pwil i*SO {e, 

Klounll l . 
Banija Nfusionalo 6 V«> 
Banso di Napoli 6 •/< ~ ' luteraisl ro .,antiei-

puione Rendita 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tamo 6 Vi p. %, 

NIOR-KO, 
VIENNA 22 

Mutiiliare Hi 
Lombarda ioti 
Austtiac» 2511 
Banche "Sta. 884 
Najiol, d'oro d 
Com. su Parigi 47 

n su Ijondra 120 
Ili)R,Anstrtaiia 8,1 
Zdccblnl imper, 5 

PARIGI 22 
Rond,Fr.3»/, 88 
Itmi, a % gar. S3 
Bend. 4 1/, 104 
Rendi italiana 96 
Cam.BuLond. 96 
Consol. inglese OS 
pbl).ferr,Ual. 30 
'Cambio ìtal. 
Konditatarca 11 
B'an.di Parigi >0,'> 
Ferr. tunisine 4"G 
Presi, egus. ' '426|. 
Pro. spagli, est, 73 
Banca sconto 63i 

„ ottom. 536 
Cred. foitd.'', Um 
Aziiinj. 3i)o«. 9222 

80,— 
60,— 

631/2 
73,— 
06.— 
10.— 
67.— 

8 0 . -
i " i O . — 

99.'/. 
1I>/1U 
.-.0.-
—l.'i 
3I1.-J-

50!— 

5/8 

GENOVA 32M.1>1ÌO| 
Rend, italiana 90 35,-
A»,Bai i ,N8i .2n7~,-^ 

„ MoblllBro 881 
„ FUI. Mer, 776 
„ „ Medit, 817 

ROMA 2ì 
Head, italiana 06 
Ai.Baa,'OeD. 061 

MirÌANO 23 
Rond.it, 96.80,— 
Aa, inor, —.---'-
Càm.Loii.95,'.'a.— 

. Fra: 100.56.-
„ 'Barl.l91.70,— 
FIRENZE 29 

Read,'Italiana 9n 
Camb, Londra 95 

„ Francia 100 
Aa, Ferr,Mor, 778 

„ Mobiliato 877 
LONDRA 91 

Inglese' " 09 
Italiano 94 

_'__,'i BERLINO 92 
•_^^ '.MoMUare .H'9 

• I Ài^lttaohe ,,'108 
il Lombardo '' 
i; Rend. italiana. 

8 5 , -
61).— 

'.7.— 
4B.— 
BO.— 

,11 , -
18,--

6o!— 

8/4— 

40.—, 
7o;— 

-.DISPACCI PARTICOIAR-I 

PARIGI 23 
Cliìusura della sera Ital, 95.56 
Marchi 124,60 l 'uno 

VIENNA 23 
Rendita austriaca (carta) &3JS'i 

Id, id. (arg.) i-B.l.''. 
Id. id, (oro) l i 1,90 

Londra 1206 Nap, 0.62 , 

MILANO L'8 
Rendita ital. 06.86 sera 969. 
Napoleoni d'oro 20. ' 

P r o p r i e t à della t ipografia M.' B A R D U S C O 
BnjATTi A L E S S A N D H O . get'ento respons. 

^mgmom generala italiana 
fVedi avviso tn quarta pagina) 

Sliuialiss. Sig. ( i a l l c a n l , 

'4 F;inDaci3ts a Milano. 

P.«w di Tcr.o. 14 mor»o ltiS4. 
, Ilo ritardato -a dalie notizie iliìli:i min ma 

Jiili:i ^ér'flver voluto iiRHìcuriiriDÌ della acois 
parsa dulia slfts.tft, ei.icnfl.T'ce8Siito ò^jlii'Iilc 
k i o r m ^ S » HR oHri; qninrl;,-,! jj.'oriii 

li Yoì«» flln^iirp i m'ftttii'i RftìHiJ (Ifillp pil­
lole prof. **«ria e dell Opiato IjHlsttinico 
4ìlff<!i-fn, f' in stesso coaifì prMendare s^-
giuneero luce al sole e apqua al mare. 

Basii ii diie clic niediimte la pre^r.ritlu 
cura, qualunque aoi-aoiti, Mtaunrriknii» 
deve scomparir*"., yli«, in inia parnl-i, inno il 
rimedio infalliiiife d'ogni infezione di malaf 

e sfgrtìte ÌTiterua. 
Accetti dunnuc h eaprassìonì piii sincere 

della mia griititiidini- anoiie in rappnrto al­
l'ipappuntnliilitil naii'escitnire ogni cninmis-
.lione, ami aggiungo l„ 10 80 per altri due 
vasi « i i t i i ' l n e due scalnle P o r t u che 
vi>rrà spedirmi a mez^o pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dicbiararini della S. V. Ili, ' " 

Obbllgatias. L. G. 
Sepìvtiro fnniv alla fannacia Galleani. 

AmRTiiiHEiWOO'iPPI'milE 
in via della Prefettura — Piazzeta Va-
lentinis N. 4. 

Per (mftativB nVoigersf all'Amminf-
strazione del «Friuli». 

vnwni'rA a 

OAEBOlSfE COKE 
PBtSSSO L A DITTA 

AMADIO BULFON 
rirapotto alla .Stazione'; 'Fer­
roviaria (li Udine, a! prezzo di 
L. & per quintale. 

Per vagoni completi, jprezzo 
da convenirsi. .., 

. CAR^TOLEP^IE. 

MARCO BARfiOSCO 
. U D I N E 

Viti iMorcutoveceliio s via Uuvnur n, 34. 

1 !l|<nia, fogli 40Ò Carta quadrotta-
.. bianca rigata commercialo L. 3 g 0 

1 delta iù. id, con iiiteitatura a 
stiiinpa t S,òO 

lOOQ l£i,votoppes commerciali ginp-
louesi » 4.fi0 

lOOO detti con iiiteattiilona a sta'i'pa » 7..— 
• Ciolt«r8»(t( po-to per l 'interno e per l ' e -
atc^o. ^lyichmrii i ioni doganali — Citaiioni 
p t r ' biiilieilo. 

- . . . . , . i . . . i . . . - . — . • ' , < " • ' . • * , ' 

mmU) DB liOltEiM 
VIA MtRCATOVECCUlO 

U D I N E 

Cotupioto sssorlìrncato di occliial', i^tringi-
onsi, oggetti ottici ed inerenti all 'ottica 
d'ogni spcicii', Deposito ili terinnnistri re t t i -
Gl'ali a ail u^o meilico delle più rei-enti co-
siruzioni : inaciiiine cleitrirbe, pile di pili 
sistemi ; cainp,ìuolli eletlrio', tasti, (ilo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione In opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

•. Nei inedealiui articoli ai assume qualunque 

riparaìiira. 

AVV«j^O A« B E V I T O R I 

VINO PDGLIESB RIB.4SSAT0 
OSTERIA ALLA CALÒTTA 

Udine, Via Rialto n. 15' 

1. 11' sptfosorìtto avendo acquistato una 
forte quantità d'ecoellente 

Wiiii» ili IBnrlclta 
e non aven lo il transito per l'JEstoro, 
è inlenaionato di rivenderlo oo) ribasso 
di centesimi 10 ni litro e cioè : 
quello nero che si vendeva a oont. 60 
orasi smeroierà a centesiini AO al litro, 
il bi.j/ioo eccellente ojie si vendeva a 
cent. 70 ora ai sniercierà a o. Q O al litro, 
l'Aleatico impareggiabile ohe si vendeva 
a o'ent. 80' ore si smeroierà a cent. V O 
il litro, ed il Moscato Unissimo appas­
sito a II, fl.ftU. 

Qarantisoe pure la naturale bonià 
del vino da luì posti) in vendita e spera 
che non gli inanellerà la buona aco'o-
glienza dei consamaturi. 

l L'Esercente. 

Luce Elettrica 
PlfflSSO , 

la Ditta Schnal}! & C° 
i n K t ' l i u c - Mercslsvecohla 

trovansl esposti alcani campioni per 
lampade, bracoiali eletlrioi, e tiene il 
proprio Deposito fornito di articoli di 
simili generi a richiesta dei signori 
Clienti. 

Prezzi modicissimi. 

PRESSO U CARTOLERIA 

MARCO BAHDUSGO 
Udino — Via Maroal tvaechis — Udine 

Deposito, esclusivo , 
a presti di fabbrica 

d n l i e C n r t e d i p a g l i a e d ' n l t r e 
q u a l i t à 

della Cartiera Reali di Venezia 

http://Rond.it


I L P R i U L I 

.1 Doti. \\ 1 > I. r k 

Tje inserzioni dall'Estero per 11 Prittli si ri corono eselùsìtamerite presso rAgelazìa Prinfeiiifele 'di Pubblicità 
E. E; Obl'e^ht Parigi e Koma, e per l'ìnteroo presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

MSTDÌLLA-SOIENS'! x i^s r s r f "i:-^^ i OMHÌO'JELIA mnm 
iiQ n,«OT(i ritrovalo del Oolt W. Tbonias Olurfk. tnerc^ il ;q!iiiie m'gliiiiip 
li' ioilivìdiii calvi lieiinn riiicqiii«ti,lo i pspclli Se llopclit dal «iio invuiiórf 
iill'osìimi' (li rirnmati mtihi.:\,'\' Ew-rimle - •«!" i", «"in/'- del iiiii.vci riiro-
m o — ;• siati j)rovata <• r'wii'sniiitii qui.l'' unico iiii'tliciimfnto 'fli" (t'iil 
ineiile In sfjeiiia poisn' dfiriic coi tro la Ijiiìvisii'; l»iiin clin ogg'.mulli (r» 
i (lilto'ri pili in vcffn nfn jilfin'nn" ili c/il i.nr.' V lìucrfiiit'. cime forra»-i 
itil'allib'l' non solo m-liii coiitne umiile e serrili- iim Ipn'iujco nulli.- tidijio-
irìhe, bimrikie, impHliijim. jsmin.eeu .anfilpnit spcs'ii inviMbli ili I 
cuiJo capi limo, rtiillc quiill liaiioo quasi simr"» irigino lu'ie lo »^I'C•o..(l 
ralvÌ7|e e contro cui lino ad ogBi I' ur'e nietlic» ni dicliiaravn ini(>rli-nt-
di fomtiattrri-, 

1 AnrliB tr.i noi \'Bticrjnile Im solkwiito gvanil". .ruinorf, rtavie li- !î \m« 
I » 1 ro.«! (lun.i-ifflo;?! di caWi-e, nncliB iiivroloralp, • olici.ule in ìeese Icnpo )• 
ssÀ amrairnbili! In i liinrcll!4:,cpn crii -.1 Doti d'irrli - ,vii'c.i-'tB scriHorc qnaiit 

• I -il dolio iinhiiKotorc dei .fclòmeni fiairlogici relntivi al sistema pitoso , K'Ì ] '' """•• ^^ ''..'•'"'".^ t''"l"' '''. ' '_ 
Unione capigliore K ne| :rÌBro,djirri,Bii.brano.itcll.di Ini scritto, orndiam' fir- l'n rn-'nlo in no-lri leUnn o.lvi o eli 
ilo loro, chi) i'L"«(;i'i)»7e" Wdvasi presi» .rAmralnìstriitiqiió, dal'.no.lro Giornale e elio si spedisci! ovunque dii f o domani 

(il*; 
ndu 

rivi la il jprocBSHo ili.Ila r ly-ntnìff ' 
stan'iu'(li-r'Jìventiirìa. . . ìidilitaml 
nccompngrsHi'dn'vii-^lia di I. 6,60 ; . , « . - , , . i- i • 

lì-rii qunnl< scriva il lìit Ciarck.» A'h rìgiiriìipgliaiiniifi.capigliiri-.concorrono [bUicolo,milbo o capello 'Il bulbo i- isolalo njfutio u»l foUMinlo .! Ri. 
«può quindi iit-appnf-tì il primo nenti li.iniiBgKiarte il Sjjoondaì-. il lii;il:'p (li.s<eM«to.-«t.lttm« il .follirol», rf«t« •iiilul'o » idoneo n riprtidlirr'' un nuovo 
5 bulte; su quello prncipin'acienlifli-oó basiitii l:f rTOfllciU dei i"?ipelh'.''Mediaii'lo'\'Etìch>i'f(e,i:r»pi-ili.rinascono in'brvvo, dolili oirconferenja al cernirò, 
< fini com.i Inn 'Rino, poi-divenirooo Sili « roliu-ti : lo spuntate o fiorite succi!dousi^ SfguonSi UndlJ, il- cupo tnrha a pguorn'rsi ; la ipaYtc denudala 
^ pridaiaraente'diiitutiis-o,'la piatia ai'restringe e aconip.ini circuita Hall'invadente rigon-rsiioni) C|ipiglioro ' ̂ fiucritito ino,i)tr 
'« medi nie il microiicopio, la soinzions dati arduo pfablemti] 

ino,!)tra 'anct.e in pocbi giorpi, 

' Ftrttiiìis 
DA nnmii ' 

•n- L'IO ant, 
, 6,20 u t . 
, 11.17. vit, 
, ' 1.10 oom 
, 6.45 , 

a.aa . 

inlH>i> 
.lunnibus 
.dirotto 
ontoihus 
otniùbm' 

A ! 7 W 
f "RNR'f.'A 

ori 7,.--j Vii 
: D,40 Vm 

. 6.4^ p , 
; 10.10 ?, ' 
• 11,10 '• 

DA tJtKKZ A 

wp 4.40 sat. 
, e.iii Mi. 
, lO.iq.tnt. 
, 3.40 j . 

• , B.20 , 
••8,45 , • 

- ilirtiltd' 
omnibuH ' 
.plTinibus 

dirrtto " 
iiB'.iìbui' 

Minto 

ArrW 
A nniNi 

orp'7.40 ani; 
,10,05 .lUt. 
. 8.16 p. 
.. IS.44 p. 
, 9,66 p. 

0 » n n l H » 
ori. 5.Ì5 JTit. 
I 7.4B int 
, \0.2!S,im. 
; 4—' Il ' 
, B.60 p. 

omnib. 
dirintij 
cmiaD; 

diretto 

A $ 0 | I T | S ! I B A 

o.-i- 8.60 ini 
, ,,B.4l! «n-
• n; 1.S9 (1 
'••;-' 7.3Ì5 1 

, 8.33». 

1 ..-r'Iji.JlA 
•irr 6.20'Wl. 
, 8.66 , 
. ÌM |I 
, . , 4 .60 p-
. ,6,35 o,„ 

firrnib 
dirotto 

'oionlb, ' 
1 opiniti 

A 'ipiMli. 

OTh 9,15, int. 
. i o : 6 S . , 
„ B.IO (r. 
, '7.20 p. 
. 6.10. ». 

-DA DSINB -
oro S.lio «ni. 

a 7.53 -.hi 
. ».'•- ». 

' , '»iia f. 
..» ,«.-r- », ;. 

untnìb. 
aiisto 

•••ii»nlti. ' 
n'. .'.' 

A CORMÓ.V'S 
ori* B.8B, iti( 

, a.Stì ini 
., la.sr p., 
. 4.20; il'.', 
'. Mi. ••'•' 

DA ammoKS' 
ori lOiEB «ot 

. W.BU mi., 
, 9.4t; p. 

7 .10" 
- , 13.20 «nt. 

.'aaaib, • 
,nHSTli1>i' 
.in iato' 

ninniibOH 
• »»I'<é-

A VM»* 
ac« 10.67 » ' . 

> U 8 6 p 
» .4.19 p. 
. 7.60 1. 
, l.Oi) .in'. 

D t UDINI! , 

oro 8.— s'ui. 
ì . ( U . 7 , . V Ì ; 

, 8.40 p. 
•, , 8,28 p. 

tniato 
1» ' " 

• i B . . . ' 

n , 

A BIV11WI.K 

ore SM mi. 
• , • U i i S •„• 
, , , . . 4.31 p. 

r ' 8.6^ ». 

l'JA C)V11>A1.K 
(Irò','O'.Sa'ànt. 

i i2.:ìep,' 
|:< ,r4.*7p. 

iuiat'fl 

otnn|')'.'iS 

^ A urnim 
ore 7.7 ant 
• . 9.36 , 

» 1.—P-
, „ • 6.10 f. 

D* UOINU 

•ótèiWS'iinl. 

, 'Ì.3S p'. 

' misto '• 

» 
òmnibus 

A PORI'OOM' 
ore 0.e£|aat. 

, 8,42. p. 
, 7.18 p.. 

DATOU'rtìOtt 
oro ty.-~ aut, 
.» i . ia p. 
» ; , 5 . ~ p. 

nlt'o 
1 A UDINI: 
loro 7.23 ant 

, 8.81 p,. 
1 . 7.88 p. 

di ©e a0.A3SrÈ>IE)O I J Q M B N I G O 
si prepara e si •vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato .con più medaglie). 

Deposito in Udine'dai Fratelli I l ó r t » ai'€"«lffe € « r » a « a —;a Milano e Roma presso•'A-'!|Inn««'n! 
e C • - a Verie^.ia presso la E<'abbri(;.a';^S'a/0!iu di Unnii loX'apiiUi — Trovasi puro presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. ' _ _ 

AĈ Q'UA 1)1 GISELLA , 
.L'Acqua della A^or^enle. Caldei In è jina dello migliori acque a l«n l i i i c enxo'se, ,_e. -viene, rac-, 

comandata nel Catarro gastrieo, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Etispo^aie d'ogni spècie. Biesce..i]ti-
lissim^ TMìW Iperemia cronica del fegato,- n%Vìlter ina cater rate ̂  nei Catarri della trachea, della laringe, 
della %:ésctca. is.A&ìrem. Si usa con, molto'.Vantaggio nel-Caterr?' uterini, Lencoree, Dìsmenóree\ ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte,le,principali Farmacie'.a'cent. QQ, Bottiglia da,Iitro, e.messzo. 
Per ,coinmis-<ioni'ri'volgersi al dcppsito per tutta la Proymcia : :l<''ai';iui|ii4<ia< Die i;fl,.'''i.l>*:M**,;.Udine 

Via Grazzànó. ' , . .,. • . . 
(' ; . i . • . ! . • . - • ' " : , ; I -• i " . . I " 

Presso la,ift#esima.',Earmacia tro-i^tìsi pure un Deposito {generale per la Provincia della rindmata 

'. AC<PiJA';M-€ÈLENT.|NO 
dello « alle dJ Velo 

• deli'ACQLA VlTTOMA . ' 
nonché Depo.sito 

^^m-. 

GUARIRE 
struggere per eoiupre e ,radioaliDeiite la causa che ì ' ha 

QATITfl'AT M P M T r "'"'"° apparoniemoa/pjkvrebbo, e^serp lo sQijpó di o^n 
t l A U i ' u a u O l L U A t ' i ' l l ainraalaly ; ,Bia iii.vijoii ,fOi.iU,Ì88Ìvni sono cii!,9ro che nf-' 

li d i inalaUie segreto (lìlennorragio, ili g.eiiijre) uon guiirdjiiio ólif, a^fiir 
inparire al più priì^tp l'apparenza del in.ila ohe li tprmenfa,' apzicl iè 'di . 

Folti 
5Qp: 

prodotto; e per ciò f ire adoper,i^iio astriiigenti di 
a'uooede tutti i giiri i i à ,'quel'li oiié igpòrauo l'esisti 

andosisfimi alla 
esistéiiza'.dulle piUoltO. 

del Prof. Lf7;,G/ PO/ITA dell', UuiMor^ità di Pav ia , . ; v . , ; . , i , . „ . , : , 
Quebte pillole, ohe contano ormali t ieDtadue,ai iai ,di .sacqesso inco(i|t(>stat.q, p"r le cuntinne e porti'tte guarigioni dogli s(!,v,l> 

si rficenti clm oroi.ici, «uno, come lo atti'Stail--Tal6tite-Dott.'Ba?zrtli'di Pisa,' l'unico.h, vero niua(iio.,c(ie.uaitainoiita-all'aqq,utt. 
sedativa guariscano raciicalmei'.le d il ' . l e d e t t e malattie (Uleunorragis, cat irr i uretrali e i-eatnopiinoliti d ' o r i n a ) . ; J i j p e e i i ì -
C U r e b e n e i a n i i a i a l t S a . Obul giorno v.isue medicn-Biiirurgicbs dalle Ì 0 aiit. alln 2 p'; Confiditi a.-Hiijppor-cairiSpoudeqi!». 

SI 
'"m "»• 

Glie la sola Farmacia O t t i v i o Oalleani di Milano con Labmivtorio Piazza SS. | 
Pietro e I.,ino, 2, possiede la fadsle B magisirala n o o i m delle vere pilbilo del 
frof, i U / S f / ' O f l r i dil l i 'Università di Pavia . j 

.Inviando' vaglile postale di L. '4.-4 alla farmacia 24 , OlfaviO 6alÌ8ani, Miimo, Via Mi-ravigli, ni t io .vouo ftanctii nel Regno 
«d al l 'estero; — Una scatola pillolo del prof. Luigi Porla. — Un liacone di pidvere per acqua sedativa, col i ' istruzione'pul 
modo di usariio. * 
Itivmflitari : In D d l n « , Fabris A., Coinolli-F., Filippuzii-Giroiami e L. Biasioli farmacia alla Simna; «Sorl»il«,.C. Zanetti e Pontoni farmacisti; 
I'ri<i«<«, Farmacia C.Zanetti, G. Sarravi^llo ; Z a r a , Farmacia N. Androvio ; Tren««,.GiUpponi Carlo, Frizzi C , Santoni; « i p n l a t f j p , 
AHinóvic; V e m e i k n , Bòtner ; F l n i i i e , é . Prodam , Jackcl F.; H l l a n a , .Stabiliinouto, C. Erba, via .M.araala n. 3 , e sua succursale 

•Giaieria Vittorio, 'iSmanuolo a. 7'̂ ; Casa K-, Manioni « Comp. via Sala 16 ; U o i u a , via Pietra, 96, e in tutta le priuoipali Farmacie del 
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I VAPORI,,|,OSTALI FBANGESI | 

*' • •• • 3 1 -

mt:A COlIPlGi^lllHillSSIillìf 
Agènte in Ganiiva ,V I T T 0 R10 S 0,U V A f G .U E 

PartoTj'ia fissa il IO d'ogni mese 
n* Cil' l^OT.t l'EB 

Montevideo, ' Buenos-Ayres 6 Rosario 

• l ctaliritìisilifain vil'ptiirc ' 

Ciip'tano LABI E ^ 

partirà II IO Vvhhrnla tHUtl ^ 

•v lag;©! .© i-o. S O '©. lo r rLi - ^ 
KerVlxJ, 1 <d«u|»|iitBBtMlille ' '^ 

Pane frfl8-o,,iiaiun-ir H,Ì , V óirèflri'io tutto il'V apc'b -^k 

11 IQ.Maiizo 1889piittitii'f&'GENOVi\\'ii^:Stàiiiboul • ^ 

Pi-r Marci fi P '•"'sa'" 
comandai, rn 'VlT'l''OUIO 
7, « piazza Banchi, 15. 

.Per, pa.'stiggii^ii di lo-z 
e G. iac&rio.Ci quali ai.dia' 

ri ijirioir- . GEN'OVA al ifao. 
•.•̂ -VU VAlG'UE piazza-Cà'wpjilo, 

1 clusiB ri»iilg rsi 11 G., V A N I N I 
ori, a (linova. via dal &impo, 18, 
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IMif 
Lì D I N E 

Deposito staitupati per le Amministra­
zioni Còìmùnali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di canceUeria per Municipi, Scuole, 
(Amministrazioni pubbliche e private. 

'Iil^ecuxibttè accurata o pponta di tutte 
le orditiaKibni 

Prezzi coavenientissimi 
Ud!Be, . .1889.— Tip. Marco Bardusco 


